NEL NOME DI ORIGEN

Ma la folla neppur s’accorgeva che il ve-
scovo la sventagliava a quel modo, attratta
com'era da Epifanio, che continuava imper-
turbabile nel suo terribile j’accuse...

Allora Giovanni comando all’arcidiacono
di invitarlo a far fine, e a scendere dall’am-
bone.

Epifanio aveva finito e obbedi.

Frattanto, era corsa la voce che la sera
Giovanni avrebbe controbattuto e la Risur-
rezione fu presa d’assalto un’altra volta.

Erano accorsi, coi cristiani, molti ebrei e
non pochi gentili.

Excitata bile, il vescovo di Gerusalemme
parld contro quella grossolana genia di an-
tropomorfisti, che erano gli avversari di Ori-
gene; e con gli occhi fulminava spesso Epi-
fanio che, in pluviale, ascoltava dal presbi-
tero, seduto in faldistorio.

Il vescovo di Salamina non era uomo da
tornarsene con le pive nel sacco. Chiese, dun-
que, di poter replicare e lo fece con tanta chia-
rezza di idee, con tanta passione e con tanto
impeto giovanile, che la folla fu Ii Ii per scop-
piar nell’applauso...

— Gerolamo?
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